
/ Oltre trent’anni di scienza
e accoglienza, a sostegno del-
la qualità di vita nella malat-
tia e nella disabilità. Dal cari-
sma delle Suore Ancelle della
Carità è fiorita l’iniziativa pio-
niera nel campo riabilitativo
inItalia,qual èlaDomusSalu-
tis della Fondazione «Teresa
Camplani». Dal 2003 è cre-
sciuta l’Unità operativa che
accoglie pazienti affetti da

emofiliagrave nel post opera-
torio chirurgico ortopedico,
ormaipuntodieccellenza eri-
ferimento a livello nazionale
enonsolo. Di paripasso ècre-
sciuta la collaborazione con
l’Associazione emofilici bre-
sciani intitolata ad Elisabetta
Ravasio Passeri, che si è con-
cretizzata in donazioni perio-
diche di molti ausili utili alla
gestione dei pazienti.

Leapparecchiature.Quest’an-
no la generosità dei soci Aeb
ha consentito l’acquisto di un
apparecchio elettronico per
la flessione passiva delle arti-
colazioni dell’arto inferiore e
di un elettrostimolatore pro-

fessionale. «Essendo l’emofi-
lia una malattia rara ci aspet-
tavamo pochi pazienti - ha
spiegatoMarco Martinelli, re-
sponsabiledell’Unitàdi riabi-
litazionespecialisticapolifun-
zionaledella Domus-. In real-
tà, vista l’efficacia del percor-
so assistenziale e riabilitati-
vo, ne abbiamo ricoverati de-
cine ogni anno. Ad oggi sono
360 i pazienti emofilici giunti
da tutte le regioni. L’Uo di Or-
topedia del Policlinico di Mi-
lano, eccellenza italiana per
gli interventi citati, li pianifi-
ca in base alle nostre disponi-
bilità. Siamo diventati centro
di riferimento regionale e na-
zionale, con interscambi pro-
fessionali, di studi e conve-
gni, con i centri esteri».

Collaborazione.«Con l’ultima
donazione- ha ribaditoilcon-
sigliere delegato della Fonda-
zione Camplani, Fabio Russo
- consolidiamo la bella colla-
borazione tra una struttura
cresciuta nel tempo coglien-
do le nuove sfide, e l’eccellen-
za della scienza supportata
dalle organizzazioni che rap-
presentano i malati». Proprio
perquesto, riconoscendol’at-
tività svolta in Domus Salutis
come qualificata e significati-
va per i propri associati, l’Aeb
presieduta da Renato Bertoli
si attiva periodicamente con
raccolte fondi. «In tutte le
strutture della Congregazio-
ne - ha concluso la vicaria ge-
nerale madre Maria Oliva Bu-
fano-, leattività sanitarie ven-
gono esercitate nel rispetto
della dignità della persona
umana, e i professionisti pre-
stano la loro opera secondo i
principidelladeontologia del-
la loro professione. Tutto ciò
rappresenta a un tempo il ca-
risma della Congregazione e
gli obiettiviperseguiti tenace-
mente dalla Fondazione». //

/ Non essere in un luogo per
essere ovunque. Condizione,
resa quasi assoluta e più che
mai urgente in questi mesi di
pandemia, che avvicina l’arte
alla preghiera. Entrambe spo-
gliate del dove, per indossare i
panni del chi: l’individuo, la co-
munità e soprattutto i giovani.

Si rinnova anche quest’anno
l’appuntamento con gli artisti
selezionati da Ucai e Associa-
zione per l’Arte Le Stelle,
nell’ambito del ricco calenda-
rio di manifestazioni culturali
organizzate dalla Confraterni-
ta dei Santi Faustino e Giovita
a corredo delle celebrazioni
per la festa dei patroni. «Ora
et…»il titolo della nuova rasse-
gna, che riflette sulla regola be-
nedettina della preghiera co-
me motore dell’agire umano.
«Da tale concetto - spiegano i
curatoriFaustoMoreschieCar-
melaPerucchetti -sono stati in-
vitati a trarre ispirazione i gio-
vani artisti, potendo scegliere

trapregarel’onnipotente epre-
gare il potente. Tutti hanno in-
dirizzato la loro arte verso la
prima opzione». È quindi que-
stala rispostadellenuove gene-
razioni, che attraverso la pittu-
ra, la sculturaela poesiasidipa-
na in un racconto sul sentire
contemporaneo verso la pre-
ghiera. «L’arte del XXI secolo -
osserva il presidentedella Con-
fraternita dei Santi Faustino e
Giovita, don Maurizio Funazzi
- è incentrata sull’individuo e
sull’espressione della sua inte-
riorità. Con questa iniziativa
vogliamo riportare al centro i
valori della comunità».

La mostra è fruibile da oggi
sul canale YouTube dell’asso-
ciazione Borgo degli Artisti. Si
tratta di 11 brevi video, uno al
giorno e uno per artista, che
presentano i lavori e i loro arte-
fici, vale a dire Daniele Boi, Vi-
viana Bertanza, Alice Bontem-
pi, Moss Carroll, Angelica Con-
soli, Alberto Dalla Valle, Rita
Duchi, Anita Guarneri, Andrea
Pasinetti, Giovanna Vinciguer-
ra,FrancescoVisentini.L’espo-
sizione «diffusa» è stata resa
possibilegraziealladisponibili-
tà della Casa degli Artisti di
Bienno, del liceo artistico Fop-
pae del liceo Luzzago, chesi so-
no trasformati in set. //

CHIARA DAFFINI

Le strutture.
La Fondazione è attiva in tre
Case di Cura della Lombardia: la
“Domus Salutis” di Brescia, la
Comunità “Nuova Genesi” per
pazienti affetti da Aids, e “La
casa dell'ospite” per i familiari
dei pazienti ricoverati.      

La riabilitazione.
L’Unità operativa della Domus
dal 1988 segue pazienti con
traumi gravi e amputazioni. Dal
2003, su input del dottor Walter
Emilio Passeri, accoglie pazienti
emofilici nel post-chirurgico
ortopedico.

L’emofilia.
È una malattia emorragica
congenita, in cui il sangue non
riesce a coagulare dopo un
evento traumatico o una ferita.
L’emofilia è una malattia rara
(in Italia si calcola ci siano dai 5
ai 6mila emofilici) per la cura
della quale in ogni Regione c’è
almeno un presidio di rete.

/ Il virus ha cancellato il tradi-
zionale pranzo sociale di fine
anno, ma i pensionati Unicre-
ditdi Brescia hanno trasforma-
to in beneficenza il mancato
appuntamento; raccolte le
quote di partecipazione, han-

no devoluto 600 euro ad ognu-
na di due istituzioni bresciane:
la cooperativa sociale Niko-
lajewka, che si occupa di assi-
stenzaai disabili,e l’Unioneita-
liana ciechi e ipovedenti. «Se a
causa della pandemia l’incon-
tro annuale è stato virtuale -
sottolinea ilportavoce dei pen-
sionati Renato Teotti - il nostro
impegno è stato concreto». //

Dall’associazione
emofilici un aiuto
per la riabilitazione
alla Domus Salutis

Lapresentazione. La vicaria generale madre Maria Oliva Bufano con l’equipe dell’U.O. di riabilitazione; in primo piano uno dei nuovi apparecchi

Sanità

Wilda Nervi

Due apparecchi in dono
all’unità operativa che
affianca pure chi è affetto
dalla malattia rara

Arte e preghiera
nella mostra diffusa
che debutta in rete

Per i patroni

Da oggi su YouTube
i video di 11 giovani
selezionati da Ucai e
associazione Le Stelle

Unannofa. La foto ricordo scattata nell’ultimo incontro «dal vivo»

Pensionati

Il pranzo sociale cancellato
si tramuta in beneficenza
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